Classe IV – materiali di lavoro – Storia – vita nel Medioevo

Scheda 12
VITA NEL MEDIOEVO: LE CARESTIE E LE EPIDEMIE

Le popolazioni del Medioevo conducevano una vita molto dura e difficile.

Continuamente le guerre portavano morte e distruzione.

Un altro flagello erano le carestie che spesso colpivano intere regioni riducendo gli abitanti alla fame più nera e alla morte.

Intorno al mille, per esempio, una serie di calamità naturali si abbatterono su quasi tutta l'Europa: il grano marciva nei campi per troppa umidità, i raccolti non bastavano a sfamare tutta la gente.

Nella Francia meridionale, regione di solito molto fertile, la miseria e la fame causarono la morte di gran parte della popolazione.

Così Rodolfo Glabro monaco vissuto a quel tempo descrive questa situazione:

"...... allora cominciò a diffondersi la carestia in tutto il mondo e quasi ad incombere la fine  del genere umano. Infatti le condizioni atmosferiche erano così avverse che non c'era mai il tempo adatto per la semina di qualsiasi pianta né il momento opportuno per la mietitura, soprattutto per le inondazioni.

La terra era stata talmente bagnata dalle frequenti piogge che a distanza di tre anni non c'erano più solchi adatti alla semina. E anche nel periodo della mietitura le erbe selvatiche e il perfido loglio  ricoprivano tutta la superficie dei campi.

Se si trovava qualche cibo da comperare  era affidato all'arbitrio di chi vendeva  accontentarsi del prezzo corrente o aumentare a sua discrezione.

Intanto, dopo aver mangiato bestie e uccelli, sotto i morsi della fame, gli uomini cominciarono a cibarsi di cadaveri e di altre cose tremende anche a dirsi. Alcuni tentarono di scampare alla morte cibandosi di radici selvatiche e di erbe palustri....".

La fame, la sotto-nutrizione, la mancanza di norme igieniche, le abitazioni malsane, erano la causa del nascere e del diffondersi di epidemie fra le quali la peste era la più pericolosa.

Il seguente brano, tratto da un testo di Luca Dominici, è una testimonianza efficace degli effetti della peste a Lucca negli anni 1399 - 1400.

" Ora sappi che la moria per tutto questo paese è sì grandissima e per città castelli e ville non ci rimane persona; cascano le persone  ritte in terra morte: chi muore in un dì e chi in due.

Serransi le case e le botteghe: rimangono le persone morte e inferme, non si trova chi l'aiuti, chi fugge qua e là; è il maggiore stupore che mai si vedesse".

In questa situazione non c'è da stupirsi che la durata media della vita durante il Medioevo fosse di 35/40 anni. 
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